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Assemblee delle comunità del Delfinato
(cltra montes))

Com'è risaputo, la parte estrema delle Valli di Susa, di
Valchisone e di Valvaraita solo con 'l'aft. 3 del Trattato di
Utrecht dell'aprile 1713 passò, con 32 comunirà, ai Savoia; in
precedenza, costituiva il <Dauphiné aux eaux pendantes vers
I'Italie>>, il ubec Dauphin>, dalla conformazione del territorio,
e cioè parte di quella porzione della Francia meridionale che
dal misterioso appellativo dei suoi donzina, i Delfini ) er^ stàta
chiamata Delfinato, finchè con I'entrata nel convenro dei Frati
predicatori di Lione del Delfino Umberto II, privo di discen-
denti maschi, nel luglio d,el 1349 si ebbe I'insediamento del
nuovo delfino, Cado V, figlio maggiore di Giovanni duca di
Normandia e nipote di Filippo VI; possessi che i figli maggiori
dei re di Francia tennero in feudo sino al 1446, anno in cui il
Delfino Luigi, il futuro Luigi XI, avendo úamato conrro la vita
del padre, fu privato di queste rerre che vennero unite defini-
tivamente alla corona di Francia, e gli rimasero solo più il titolo
e le insegne di Delfino.

Lo spirito di autonomia che carafterizza queste comunità
delfinali, che più propriamente fanno parte del Brianzonese , è
dovuto, anzitutto, al fatto che nella norre t.ra il 14 e il 1t set-
tembre 1219, in seguito a persistenti piogge ed al formarsi di
un'enorme valanga di terra, pietre e rocce, le acque della
Romanche si rovesciarono sulla città di Grenoble travolgendo,
oltre ad annegare la maggior parte degli abitanti,l'edificio in
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cui venivano conservati gli Archivi delfinali. Di conseguenzz,

con I'aumento dei dominii dei Delfini negli anni successivi,

àal l2(tO si ebbe rurra una serie di reconnaissances rilasciate

dalle comunità o da loro ufficiali, e pertanto una generale

fioritura di franchigie già godute o concesse ex nouo; si

aggiunga il caratteie della dorninazione dei Delfini e la
p""Iti.ol".. formazione che ebbero i loro dominii e, infine,
Î'awenimento più determinante e decisivo, e cioè la conces-

sione della Stipilazione del z9 maggio 1343, Aopo tutta una

serie di reconiaissances e di Ca/tiers de remontrances da parte

delle comunità; stipulaztone con la quale il Delfino riconobbe
definitivamente tutte le ulibertates, franchisie, omniaque
privilegia boni usus et bone consuetudines> .godute dalle

comun"ità del <Ballivatus BrianEonesiio in cambio di 12 mila
fiorini d'oro ana. tantanz e ài 4 mila ducati annui; franchigie e

libertà che comprendevano tutti i diritti esercitati àal dominus
e che le comuÀità cedute ai Savoia col Trattato di Utrecht
chiesero ed ottennero che venissero riconosciute con atti di
notorietà, o certificati, dal Parlamento di Grenoble nel 1738

allo scopo che venissero riconosciute pure dal nuovo Stato di
cui erano entrate a far Parte.

Immediatamente dopo la stipulazione del 1343 i
rappresentanti delle .o-rÀità che formavano la castellania di
niià"go" si riunirono nell'assemblea detta escarton du

Balliige , o più semplicemente Ba//iage , per.fare la ripartizione
intern"a della sommì promessa al Delfino. Il termine con cui si

designava tali riunioni proveniv_a dalla loro.principale attri-

buzion. che era quella ài distribuire, ripartiîe, escartoner le

contribuzioni e taise generali della comunità; operazione che

in documenti più riJalenti nel tempo è detta latinamente

<(exquaftonamentum)> o <(escaftonamentum)> da ..ex caftis)>, e

cioè i registri catastali sulla base dei quali le .comunità
brianzonefi distribuivano le imposte ; si è persin voluto

rradurre il nome latino con cui era design ata la valle di

Queyras, uno degli escartons brianzonesi, e cioè quadratium,

ùttlí qioarnm, Jon cadastre, uallée cadastrée, per I'antichità
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del suo catasto, una delle istituzioni più antiche e perfette del

Brianzonese; in questa regione, aàtfferenza del Delfinato, di
cui pur faceva parte, i tributi ebbero clratterr' essenzialmente
fonàiario dividendosi proporzionalmente ai possessi fondiari
in base alla cosiddetta <(peraequatio pro solido et libro. La

quota parte di ogni comunità si diceva escart; col tempo il
tèrminè escdrton designò non solo le unioni delle comunità ma
la circoscrizione territoriale da esse compresa. Infatti, il
<bavillatus BrianEonesijn, al principio del 1300, risultava
composto Aa 5 escartons, àr Briangon con 12 comunità, di

Queyras con 7, di Oulx con 21, di Valchisone , o Pragelato, con

7, di Castel Delfino, o Valvararta, con 4'

Secondo I'art. VIII della Stipulazione del 1343 era stato
concesso alle comunità uquod ipsi inter se et super se ipsas et
singulares personas earumdem Universitatum non autem super
extraneos commune habere et levare possint ac congregare se

pro suis necessitatibus et negotiis licitis faciendis ad
supportandum omnia supra dicta et subscripta eas tangentia,
et alia necessaria eisdem,r; ma tali riunioni, che potevano
essere costituite anche da comunità insieme aggregate per
partecipare, così riunite , all'escarton, appaiono essere, nel
1343, più un antico uso locale che una nuova istituzione ; già
nel 1334 una senten za emana;ta dal Delfino contro il feuda-
tario di Bardonecchia è comunicata .,in praesentia... ac totius
populi et hominum Ultii, Sesanae et Bardoneschiae,
vocatorum et congregatorum in unumr>.

Pur dovendosi accettare con molte riserve l'opinione del
Fauché-Prunelle secondo cui queste riunioni sarebbero la
sopravvivenza delle piccole federazioni galliche contro cui,
mèno che verso le grandi, si erano accaniti i Romani, per cui i
Brianzonesi, in questo periodo, sarebbero ridiventati romani
per le loro istituzioni municipali e galli-allobrogi per le loro
istituzioni federali, il municipio avrebbe assunto il carattere

gallico di associazion e parziale della grande associazione
federale, e la federazione il carattere municipale romano in
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quanto, col mezzo di assemblee autonome formate da membri
scelti da ogni comunità., I'assemblea dei deputati di ogni
federazione sarebbe diventata, in certo qual modo,
I'assemblea municipale di questa federazione, e I'assemblea
dei deputati di tutte le comunità, o delle federazioni parziali,
si sarebbe trasformata, a sua volta, nell'assemblea generale
delle piccole comunità che componevano la grande comunità.
dell'intero Brianzonese, bisogna pur convenire che la scarsa
importanza, la debolezza" e l'isolamento di molte comunità
brianzonesi, soprattutto di quelle.,citra montes>, aveva dovuto
far sentire ben presto il bisogno di riunirsi tra di loro, anche
solo tra villaggi vicini, per poter opporre più valida resistenza
alle pretese del dominus e per acquistare maggior peso nei
confronti delle altre comunità più grandi e potenti. Non si
dimentichi che, a dimostrare la priorità del Nord sul Sud
d'Italia nella fioritura delle Czrte di franchigia, sta il fatto che
nell'827 diciassette cornlnanentes di Oulx provocano un
placito in Torino dinanzr al conte Ratperto dichiarando di non
essere più servi dell'Abbazia della Novalesa, alla quale un
certo Dionisius aveva lasciato le terre su cui abitavano, in base
all'usucapione trentennale . Forte spirito di associazione,
dunque., che continua ad estrinsecarsi, prima, in queste
riunioni tra comunità viciniori, poi negli escartons delle
comunità, singole o raggruppate tÍa- di loro, infine
nell'escarton Ai tutto il Brianzonese, che a sua volta avrebbe
partecipato agli Etats delfinali.

Molti decreti furono emanati per impedire alle comunità
dissidenti di uscire Aall'escarton; così il 20 febbraio 1577
Enrico III impedì al comune di Vallouise di staccarsi
dall'escarton Ai Brianqon, riservando al tempo stesso al suo
Consiglio di conoscere esclusivamente di tutte le contestazioni
relative agli escartozr. Così pure il 4 febbraio 1621 1I luogote-
nente generale del Delfinato impose a certi escartons
particolari, che avevano nuovamente tentato di staccarsi

dall'escarton di BrianQon per deliberare essi soli intorno agli
interessi delle rispettive comunità, di riunirsi nella città. di
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BrianEon secondo l'antica consuetudine e vietò loro di agire
isolatamente e di fare deputazioni particolari. Pure il villaggio
della Ramat, che si era aggregato alla, comunità di Chiomonte
fin da quando avevano avuto origine questi escnrtons, verso la
fine delsec. XVI, o al principio del XVII, aveva voluto staccarsi

e formare comunità a sè. Grazie all'intervento di Giovanni di
Birago, fratello del Prevosto di Oulx, al quale Chiomonte era

infeudato, si giunse poi ad un accomodamento, e quei della
Ramat acconsentirono a rimanere 

^ggregatt 
alla comunità di

Chiomonte, a patto che ogni cinque anni il console fosse scelto

tra di essi, e negli anni intercorrenti un consigliere e un
sostituto, sempre della Ramat, curassero la ripartizione delle
contribuzioni a loro carico e tutte le questioni che fosse

sembrato opportuno di trattare e di portare all'assemblea
formtta dai rappresentanti delle due comunità.

Come s'è già. visto, secondo la Stipulazione del 1343 le

riunioni auevanò luogo in caso di necessità e d'affari comuni da

discutere e potevano anche decidere I'imposizione di tributi
sugli abitanti della comunità ma non sugli stranieri; esse^erano

libire da qualsiasi inframmettenz^ da parte degli ufficiali
delfinali. Ogni comune, a suffragio universale, eleggeva un
determinato numero di suoi rappresentanti Aa inviare .

all'escarton generale; con un decreto del 17 dicembre lrt2 il
Parlamento di Grenoble fissò a due il numero dei rappre'
sentanti delle tre comunità più importantr dell'escarton di
Brianqon, e cioè Briangon, le Monestier e Vallouise, e a uno
quello delle altre , cosicchè tale escartona.vtebbe dovuto essere

rappresentato da 11 membri; ma nonostante ciò il numero
riÀase molto variabile, per tutti gh escartonr, e dipendente
dalle circostanze e dall'impoÍtanzl- degli affari che si dovevano
trattaife. Le comunità povere e lontane dal luogo di riunione si

riunivano per eleggere dei rappresentanti che duravano in
carrca un ànno; la loro funzione consisteva nel curare che

fossero equamente distribuiti i tributi, assicurati gli interessi
della comunità che rappresentavano, conservate le libertà e

franchigie generali e particolari. Il primo console di Briangon
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convocava e presiedeva tanto l'escarton particolare di Briangon
quanto 

. 
quello generale, dapprima quando _ lo rireneva

necessario, poi su parere e autorizzazione del Consiglio
municipale di Briangon in seguito ad una deliberazione del
1642 ài tale organo. Oltre le riunioni strao_rdinarie per cause
impreviste, si tenevano due riunioni annuali, una ai primi di
gennaio el'altrain febbraio, per regolare i conti dell'anno tra-
scorso e quelli dell'anno che si inrziava.

Gli e s c art o ns brianzonesi erano validamente rappresentati
agh Etats delfinali che dal sec. XV in poi vennero riuniti in una
sala del palazzo episcopale di Gre noble sotto la presiden za del
vescovo di questa città, presidente natus degli Etats, circondaro
dai rappresentanti del clero, dalla nobiltà, dai consoli delle
comunità demanìales, dai castellani di quelle seìgneuria/er. Sia
come membri degli Etats, sia come detentori di poteri giurisdi-
zionali, i rappresentanti degli escartons facevano pure parte del
Parlamento di Grenoble, accanto ai Consignori di Bardonec-
chia, unici rappresentanti della nobiltà del Brianzonese, e al
Prevosto di Oulx, unico rappresentante del clero brianzonese;
invero singolare questo assoluro ed esclusivo ordine di prece-
denza di domini laici ed ecclesiastici del Brianzonese <rcitra
montes)>. Gh escartons continuarono a. funzionare sino alla
vigilia della Rivoluzione francese, anche dopo la soppressione
degli Etats delfinali avvenura nel t62B con provvedimento di
Luigi XIII.


